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| tale ala tan 
Vorrà penso Ri ga le sue indagini an- 
che in questo campo. 

À questo scopo sì.riserva di proporre 
un emendamento agli articoli. Se il Go- 
vreno.non provvederà quelle Danolgo, 
zioni faranno da sè. 

Un o. d. & dell’oî. Fantoni 
FANTONI dà ragione del seguente 

ordin del giorno: « La Camera rite- 
nendo che nell’oggetto assegnato alla 
Commissione d’inchiesta sia compresa 
la. più vasta indagine sui servizi vela- 
ilvi al pagamento dei risarclmenti dei 
danni di guerra ed alle anticipazioni re 
lative da qualsiasi ente siano state ess - 
guite — Intendenze di Finanze o Isti- 
tuti autonomi -— passa all’ordine del 
giorno », 

Rileva gli inconvenienti e le. defi- 
cienze verificatesi nel servizi dei - risar- 
cimenti, : 

A tale scopo Taggia alla Came- 
‘ra l’ordine del giorno che assume un 
carattere d'importanza morale date le 
condizioni deplorevoli delle provincie 

invase... "us 
SANTIN Giusto ritiene che la neces- 

sità di un’ampia inchiesta su tutte le 
‘'amministrazioni civili e militari delle - 
tre Venezie sia ormai universalmente 
ammessa. 

Riferisce inconvenienti, sperperi, a- 
busi, commessi dal genio militare nel 
Bellunese, 

Conclude affermando la necessità ché 
l'inchiesta sia fatta con tutto rigore. 

ii relatore 
GISPAROTTO relatore nota che l'in 

chiesta è già stata preceduta da una 
energica’ azione dell’autorità gludizia- 
ria. i 
La formula coneretata dal \Governo 

comprende tutti gli obbiettivi additati 
dai vari oratori e sui quali la Commis 
sione dovrà estendere le sue ricerche. 

Compito della Commissione deve es-. 
sere l’aceertamento dei fatti, non delle 
singole responsabilità come. vorrebbe 
l’on. Tonello. 

Prega l’on. Fantoni di ritirare il 
suo ordine del giorno. 

Prega anche l’on, Trentin di ritira- 
re Il suo ordine del giorno. Esorta il 
Governo a non ritardare l’opera di ri- 
costruzione delle Terre Liberate. 

Confida che il Governo e il parla- 
mento uniranno i loro sforzi per la giu- 
stizia delle Terre Liberate, 

RAINERI, Ministro, afferma ché ln 
chiesta mentre risponde ad una esìgen- 
za di giustizia varrà anche di incita- 
mento al Governo per un’azione sempre 
più efficace a favore delle Terre Libe- 
rate. ; 

Assicura. che Ya ricostruzione e la 
restaurazione delle Terre già invase 
rappresenta uno dei più gravi problemi 
da risolvere ed il primo dovere al quale 
messun Governo verrà mai meno, 
Nel programma di ricostruzione l’a- 

pera dell’amministrazione non può an- 
dare disgiunta da quella delle popola- 
zioni interessate. 

Sono approvati gli o. d. g. Fantoni, 
già riferito, e Trentin. Sì approvano 
quindi con | breve disenssione gli arti 
coli. 

LA FI DELLA DISCUSSIONE 
AL SENATO 

ROMA, 15, — Oggi parlarono al Se- 
nato gli ulti oratori sulle comunica— 
zioni del Governo, fra cui Zuppelli con- 
tro..la proposta riforma dell’esercito e 
Luechini contro la riforma elettorale e 
l’anarcoidismo | serpeggiante (elogiò 
all’uopo il discorso tenuto alla Came- 
rada Turati che in una maggior pro- 
duzione indicò la salvezza del Paese). 
. Con .169 voti, per appello nominale 
Si approvava le comunicazioni del Go- 
‘verno. 

Il Senato riprenderà prossiziamente 
i suol lavori. 

a tedeschi 
ai nostri ex emigranti 
ROMA, 15. — Gli istituti professio 

nali germanici in seguito ad ordine ri- 
cevuto dall’Ufficio Imperiale delle as- 
sicurazioni hanno incaricato la Deut- 
sche Ahnk di pagare in Italia, con de- 
correnza del 1.0 febbraio 1920, le ren- 
dite dovute all’Italia in dipendenza de! 
le leggi sociali per il pagamento delle 
quote maturatesi fino al giorno dell’ en. 
trata in vigore del trattato di pace di 
Versailles. Pendono tuttora negoziati 

‘ poichè il commissariato dell’ emigrazio- 
ne intende di ottenere, come è giusto, 
che i versamenti relativi a quel period: I 
di tempo e che sono già stati anticipati, 
quasì integralmente agli aventi diritto 
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a. eura del nostrocerario, siano steli 
ti in base al valore della valuta ger- 
‘manica al momento. della entrata in 

dll i dello a 
nia tedesca ha fatto pervenire 
una nota colla quale acconsente al ri- 
fornimento dei due milicu: mensili di 
tonnellate di carbone alle condizionì: 

1.0) di aspettare il eompl'etamento 
delle consegne quando, n :1 forza mag- 
giore, la Getmania no potesse ese— 
guirle; 2.0) L'Inghilterra - dovrebbe 
lasciare alla Germania. una certa quan- 
tità di tonnellaggio. per assiearare i 
suoi rifornimenti, «Il carbone. conse— 
gnato in più di un milione e 300.000 
tonnellate sareb,e pagato alla Germa- 
nia al prezzo del mercato mondiale. 

La seduta degli Alleati, iniziata alle 
11.15 terminò alle 13,15. i 

C'è l’impressione ‘che si trovi, forse 

stasera, la formula risolutiva. 

Disordini anche a Pola 
, POLA, 15. — Mentre una dimostra | 
zione acclamante l’annessione all’Ita— 
lia verso le ore 22 di ieri si trovava 
a passare sotto la casa dei croati, Na- 
rodini dom, da questa casa è stato spa- 
rato un colpo di rivoltella contro i di 
mostr anti, questi hanno risposto alla . 
provocazione irromperido nell’edificio e 
dando fuoco al mobiglio. Il fuoco si è 
comunicato alla casa. Malgrado l’im- 
mediato intervento dei pompieri dopo 

oltre un’ora l'incendio non era, ancora 
domato. Due bersaglieri sono. rimasti 
feriti, Nella casa dei eroati sono state . 
trovate armi, circa due quintali di carte 
topografiche militari dell’Istria, mai 
adoperate, due telemetri,, trenta tele- 
foni completi. fra cui undici da campo. 
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Ri «6 Friuli, d’oggi publica, 
in supplemento specìale, i 

nuovi patti celenici consiusi. 

tra la rappresentanza padro- 
nale e le leghe bianche. 

TT__—ore_e______ 
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L'agliazione agraria 
nel pordenonese 
PORDENONE, 15. — La notizia, dif.- 

fusà dai giornali ‘che il nuovo capitola— 
to colonico per la provincia è stato fir- 
mato, è stata accolta con vivissimo giu 
bilo dalle leghe del nostro circondario, 
La non accettazione del capitolato 
stesso dap arte dei proprietari nostri — 
o meglio di aleuni di essi — e il calmo 
e preciso rifiuto dei nostri rappresen-. 
tanti di accogliere l’o. d. g. proposto 
dall "Associazione agricoltori di Pior- 
denone, ha aumentata la compattezza 
e la fervida volontà di vittoria in tut- 
te le nostre leghe, 

L’agitazione pertanto continua. La 
stampa degli agrari si aceanisce contro 
i nostri coloni, alutata da un ‘opera as- 
sidua di denigrazione e di mistificazio- 

‘ne da parte dei proprietari e dei so: 
cialisti. 

I rossì sì sono uniti in cordiale con- 
nubio con gli agrari pur di combatterci, 
pur di poter iniziare un tentativo di 
organizzazione colonica, 

I carabinieri, appostati nelle case 
del signori, aiutano gli agrari e sembra 
abbiano iniziato le denuncie per im- 
maginarie violenze commesse dalle 
squadre di vigilanza. 

Fatiche vane ! I vessilli bianchi non. 
tremano nelle mani dei loro portaban- 
diera ! 

  

A complemento ed a conferma dei 
sistemi avversari leggiamo nella « Pa 
tria» d’ieri: 

«< L’AGITAZIONE BIANCA 

Mentre ieri l’agitazione agraria ve- 
niva diefinitivamente terminata al di 
quà del Tagliamento, al di là, e‘ "preci 
samente nel Pordenonese continua vi- 
vissima, anzi pare vada sepre più in- 
lensiticandogi. Seguono comizi e vio 
lenze da parte dei leghisti bianchi, 

A Fiume di Pordenone certo Fran- 
.cesco Igi, uno dei più sealmanati pro— 

pugnatori «bianchi» postosi in mezzo 
alla strada fermava i.passanti, e non li 
lasciava proseguire se non baciavano la 
bandiera bianca e se non gridavano la 
parola: « Evviva l». 

A Rivarotta, certo ‘Virginio Cancel- 
lici si faceva, con minaccie è violenze, 
consegnare dal proprietario Della Co: 
sta Corrado la sua trebbiatrice; I cara 

i SI denungiarono, Mi suorità, giu 
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Rivovo:canmente di tariffe tan tina? 
i ROMA, 15, — Il «Popolo Romano » 

rive: « Se non siamo male informati 
sarà pubblicato fra qualche giorno un 
“eereto, che aumenta nuovamente le 
f irifte ferroviarie di circa il 40 per 
cento e ciò per far fronte ai nuovi au- 
menti concessi ai ferrovieri. Onde spe- 
riamo che costoro intenderanno meglio 
d’ora in poi ì loro doveri verso il pub- 
Blico. 

fitacchi di bande albanesi al confine serbo 
BELGRADO, 15. — La « Politika » 

pubblica una informazione in data 11 
luglio dicendo che bande albanesi han— 
no assalito la frontiera presso Pianko- 
blin sulla posizione di Drabra (-?) Esse 
sono state respinste e ricacciate al di là 
della frontiera malgrado la violenza del 
bo assalto. Gli albanesi si sarebbero 
serviti di artiglieri. Le loro perdite sa- 
Yebbero enormi. i 

;.0 Rell'Ielanda irrequieta 
LONDRA, 15. — Cinquanta uomiri 

#rmati sì sono introdotti durante la 
faattinata nell'interno dell’Ufficio po- 
«tale di-Bublino. Essi si sono impadro— 
niti della corrispondenza destinata 4 
‘Dublino Castle, e ‘alla residenza del 
vicerè portandola via con Dei in auto- 
mobile. 

SEME VITTI FAFA III I LAZIO 

TinmiatazÙe pezze vacanze wrin: 
Atene gate prime gr 

PITT ROTTA AB RA 

2EVE 
;. Del a di La Germain si avrà 
oggi al Ministero degli Esteri francese 
lo scambio delle ratifiche. 

Nella cattedrale di Zara — officiante 
il Vescovo — seguì una ‘grandiosa ce- 
rimonia funebre per il comandante 
Gulli ed il motorista Rossi, uccisi dai 
croati. 
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diziaria tanto il Cancelliere che Vigi 
per violenze contro le persone », 

COMIZIO.A MORSANO AL TAGL. 

Ieri l’altro la Lega di Morsano ten- 
ne comizio su la piazza. Tutti i coloni 
del comune erano presenti. 

Parlarono Tessitori e Sehineariol po-- 
lemizzando con i socialisti e rilevando 
tutta la disonesta propaganda rossa 
per misticare l’opinione pubblica. 

La parola dei due oratori furono ap- 
plauditissime ed il comizio — chiusosi 
senza incidenti — riconfermò la salda è 
compatta organizzazione colonica no- 
stra. sive 
  

TRICESIMO 
Santa beneficenza. — In morte del sì.. 

gnor Alessandro Drì, sono pervenute 
all’Asilo Infantile, dalla famiglia del 
defunto L. 25 — Spett. Famiglia cav, 
Tellini 20 — Spett. Famiglia Lang di 
Udine L. 10-- Per i bambini ricoverati 
all’Asilo: N, N. L. 50, 

Per la cura al mare, — Il Comitato 
delle signore, a mani della Presidentes - 
sa, ha versato la semma di L. 775, quale 
ricavato della serata d’arte del 9 u.s.a 
beneficio dei bambini da inviarsi alla 
cura del mare, al Segretrio del Fascio 
Sanitario dott. M. Asquini, il quale ba 
pure elargito L. 25 ed lo spett. Banco 
di Tricesimo L. 100... 

Con queste somme si provvederà alla 
cura dei bimbi più poveri. 

VALVASONE 
Teri mattina tel nostro abitato ab- 

biamo avuto ospiti i leghisti bianchi dei 
mandamenti di S. Vito e Pordenone. 

Erano rappresentate le leghe di Pra.- 
ta con due bandiere (Piccoli proprietari 
e Mezzadri) — Pasiano — Visinale — 
Fitme — Cimpello — S. Martino — 
Morsano — S. Vito — Casarsa — San 
Giovanno di Casarsa ed altre che ci 
sfuggono. Dopo un imponente corteo, 
hella pubblica piazza i convenuti si 
fermarono ad udire la ea di Igi e 
Schincariol, 

I due oratori superarono se stessi e 
. lasciarono nell’animo di tutti un entu- 
siasmo forte, che certo a scnun a muo— 
“ve è più ‘’randi trionfi. 

CASARSA 
Ieri sera nella pubblica piazza l’a- 

mico Igi parlò sull’agitazione è sulla 
cooperazione dinanzi ad oltre ‘cinque— 
cento persone. 

L'oratore con calma ed energia svol- 
se il perchè dèlla nostra azione, e as- 
sicurando ‘la vittoria passò ‘a parlare 

‘delle cooperative agricole e rami co0- 
perativi. Egli dice». 

La cooperativa è'il fondamento vero” 
della società ‘che si basa sulla 
e quindi sull’abolizione di tutto ciò ch 
sfruttamento ed egoismo. Al dogma‘ 

      

    

  

  

  

  

   

con le cooperative apporremo l’interes- 
se collettivo, E nell’interesse colletti- 
vo troveremo realmente quella trasfor 
mazione reale della società, nella qua- 
le oggi non troviamo altro che il sabo— 
taggio dei prodotti industriali od il 
trust. Con la formazione di cooperative 
noi toglieremo dalle mani dei pesceeani 
tutto ciò che è produzione del lavora- 
tore ma lo passeremo da um lavorato— 
re ad un altro attraverso ad un siste- 
ma cooperativo. Così il contadino for- 
merà cooperative per l'acquisto di mae 
chinari concimi ed altro e la sua coope— 
rativa venderà ad altra consorélla. dei 
lavoratori delle officine frumento vi- 
no ecc. E questà sarà la fine della spe— 
culazione, Quindi si intrattiene a par- 
lare sul sistema agricolo e termina 

invitando i lavoratori ad assicurare la 
istruzione dei propri figli, per una so- 
cietà novella alla quale occorre “gente 
coscente e morigerata. 

Il discorso fu applaudito non solo 
dai leghisti ma anche da qualche av- 
versarlo. 

Dopo di ciò il comizio si sciolse sen- 
za incidenti. 

TARCENTO 
Ufficio di Avviamento al Lavoro, 

Note di statistica dal 1.0 gennaio al 30 
giugno 1920. — Operai e opreaie collo.- 
cati al lavoro nel Mandamento e fuori, 
N. 127 — pratiche per ottenere l’inden- 
nità di smobilitazione a operai borghe- 
sì che lavorarono in zona di guerra, 
N. 266 — operai disoccupati che chiese— 
ro il sussidio per disoccupazione : uomi 
ni N. 156, donne N. 125 — istanze per 
sussidi straordinari N. 51 — per de- 
nungla beni abbandonati all’estero 
causa la guerra N. 23 — pratiche pen 
denti per infortuni N. 12 — eorrispon- 
denza a protocollo N. 360 — ppaTiche 
varie N. 18, 

Riassumendo le pratiche antecedenti 
sì è ottenuto per saldo arrertati di 

rene 

| mercedì L. 22640 — per sussidio di 90 
giorni ai profughi rimpatriati Lire 
T2066.90 si q pagato per sussidi ai di- 
soceupati del Comune uomini e donne 
dal Lo Aprile 1919 al 31 giugno 1920 
Li SO 70. 

° da augurarsi che l’industria pri- 
sua locale prenda un maggior svilup- 
po per il benessere del nostro bel pae- 
se; i pochi lodevoli esempi di operosità 
e di consolante iniziativa siamo imitati 
da coloro che per mezzi o per posizio— 
ne sociale potrebbero e dovrebbbero 
farlo affinchè l’inverno 1920 non 
ci trovì alla dure e difficili eondizioni 
dgli anni passati. Abbiamo bisogno di 
fatti e non di parole. 

VARMO 
Dimostrazione contro il Municipio. 

— Circa 300 operai disoccupati sì re- 
carono ieri davanti al Municipio re- 
clamando lavoro. Siccome il Commis- ® 
sario Prefettizio si 
gli operai nella impossibilità di poter 
conferire coll Egregio uomo, salirono 
le scale del civico palazzo obbligando 
tutti gli impiegati ad abbandonare lo 
Ufficio, 

Venne inalberata la bandiera 
ed i battenti furono chiusi. 

Una commissione di operai portò le 
chiavi al maresciallo dei RR. CC. di 
Codroipo. In seguito a questo disgu-- 
stoso incidente il Commissario signor 
Maroè presento le Poi dalla ca- 
rica. 

Sul luogo sì recarono le autorità per 
una inchiesta. 

CORMONS 
Per la ferrovia. — Nella seduta del 

rossa 

30 giugno corr. anno la Giunta delibe— 
rativa del Comune di Cormons« presa 
notizia del contenuto della lettera di- 
retta dal Ministero di LL. PP. on. Pea 
mo all'on. Fantoni, pubblicata in tutti 
i giornali della Regione, con la quale 
S. E. assicurava essere fermo intendi— 
mento dl Governo di procedere con- 
temporaneamente alla costruzione della 
ferrovia S. Lucia di Tolmino-Tarvisio 
anche a quella della ferrovia Serpeni- 
ca, Cividale S. Giovanni di Manzano, 

ste; 

ritenuto che la costruzione di detta 
ferrovia corrisponde al voto unanime 
più volte espresso dalla popolazione di 
questo, comune ; 

considerato i notevoli vantaggi 
che dal passaggio per Cormons di que- 
sta arteria di grandi comunicazioni in- 
ternazionali deriverebbero alla nostra 
città ed ai Comune limitrofi che ne fan to 

no attualmente capo; 
plaude 

all’opportunissima, iniziativa del Gò- 
verno, che nel definire il tracciato della 
ferrovia volle tener conto dei vitalis- 

t i: oli e industriali del- 
civiltà” ] d 

- mu ultimato seni inni il rela- 
‘moi tivo progetto sì dia prontamente îni- 

trovava a Udine, 

Cormons, Sagrado, Monfalcone e rie 

    Venerdì 16.1 mali 1920 
E RRSE0S RENI 

sole 

sto insergioni Migone padano È 

la Unione Pubblicità Maliake, . 
Via Mavin 8, Udine, . ° az 

INSERZIONI 

Prezzi per linea 0 spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità oe: 
| casionale, finanziaria : 

ix testo L. 1.50; Cronaca L. 3.—; | 
Pubblicità in abbonamento : pa- po 

gina di testo L. 1: Cronaca 

Ge 2.—- : Mortuari L. 1.50. i 
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zio alla costruzione dei tronchi ferro 
viari Cividale, S. Giovanni di Manza- 
no e Cormons Sagrado, in vista della 
grave e preoccupante disoccupazione 
verificantesi nelle nostre Provincie e 
che minaccia di divenire gener ale nel 
prossimo inverno. 

Dal Municipio di Cormons 
li 13 luglio 1920. |’ 
HR. Commissario: 

F.to cav. RODOLFO ZENNATI ». 

PORDENONE 
Othima iniziativa. — E° stata dive 

mata la seguente eircolare: PAR 

    
       
    

   

                 

           
        
           

             

    
         

       
   

    

  

          

  

Egregio Sigmore. 
Nell’intento di giovare pure: nei set 

pi di vacanze agli alunni delle nostre 
scuole, è senza alcun mira di luero, um 

      

    

    

   
    
   

     

    

      

   

   

    
   

        

    

  

   

      

   

    

    
   

    

    

    
         
   

          

    

        

   

      

   

   

  

    

  

   
   

  

    

  

    

   
   

          
    
    

      

    

    

   

  

   
   

    

   

       

    
        
   
   
      

  

   
   

  

gruppo di amici della gioventù, è veni... 
to alla deliberazione di aprire anche 
nella nostra città una «Scuola autun- 
nale » pei giovani. 

Scopo della medesima è di sottrarre 
la. gioventù nostra nel periodo delle | 
grandi vacanze ai pericoli incentivi | 
della strada e della piazza. e di aiutar- — 
la in ogni modo ad utilizzare . arche 
quel tempo a suo vantaggio fisico, in- 
tellettuale e morale. 

A tal fine e sotto la guida di perso= 
nale scelto la scuola sì propone di con- 
sacrare il mattino, dalle 9 alle 12, ad un 
vero, metodico e svariato studio delle 
materie scolastiche, studio che, nell’ana 
bito delle classi elementari, potrà ser. 
vire per gli esami di riparazione, men- 
tre Il pomeriggio dalle 15 alle 18, sam 
rà solitamente impiegato in passeggio 
e svaghi di simil genere, in omaggio 
all’incontestabile bisogne di riereazio— {i 
ne e di svago della gioyrentù, dopo la. 
applicazione del decorso anno seolast'— 
co, ; 

Inoltre aleune ben scelte rappresen= cl 
tazioni cinematografiche e conferenze 
con proiezioni, d’argemento educativo 
pedagogico, renderan:9 più profittevo- 
ie e maggiormente gradito il corso di 
ripettizione autunnale che era SD. 
prende. 

A esso potranno partecipare tutti 
gli a'iievi delle seuoi- della città, dalla, 
Ta elementare alla i.a tecnica, 

La quota mensile di frequenza è fis+ | 
sata im L. 10 (dieci), 

lie iscrizioni si rit:vono presso la. 
Sede della Scuola al Salone Coiazzi, nei 
g'crnì di Sabato, domeniea, lunedì, mar 
tedì e mercoledì 17, 18, 19, 20, 21 corren 
te dalle ore 9 alle 12 ela scuola. stesipy 
‘gìzierà il 2 agosto p. v. 

Ossequi distinti 
Cai la Direzione: Prof. Turco Natale, i 

. B. — La Direzione della Senola 
si; incarica di provvedere a eventuali 
ripetizioni speciali dietro richiesta è 
rifusione delle. sole spese di corrispon- 
dere effettivamente ai SR) impe | 
gnanti. 

PLATISC HIS. 
Deplorevole, — E’ veramente deplo- 

revole che una canaglia — non posso 
altrimenti definirla — abbia sorpreso la 
vostra. buona. fede con l’odierno  ca- 
lunnioso articolo contro le nostre coo- 
«perative bianche, tutto intessuto di 
falsità. Invitiamo l’anonimo, se ha pu-o 
dore, a declinare il suo nome. Se men 
lo fa si giudica da se stesso. per un 
volgare denigratore, 

OSOPPO 
Un clamoroso processo si svolgerà i} 

agosto p. v. presso il R. Tribunale di | 
Udine per minaccie ed ingiurie contro, 
il sig. G.Batta Rossi, querelante il sig. 
Giovanni De Cecco nostro Commissa- 
rio Prefettizio. 

Il processo non mancherà di destare È 
interesse per le persone che vi sono 
implicate, per 1 allargamento e scambio 
di imputazioni, che vi avverrà, con in-. 
tervento di divise. Vì saranno una qua— 
rautina di testimoni e qualche inchie- 
sta. 

Trasloco. — Il maggiore d'Artiglio: 3g 
ria Crisci comandante la Sezione Stae- 
cata di Ricuperi verrà traslocato per 
il motivo, dicono, di essersi... sbotto— | 
nato nel processo di enì sopra. 

PINZANO 
Sfracellato. — Ieti mentre il carta— 

dore Giuseppe Brovin conduceva na 
carro di pietre lungo la strada che me 
na al ponte, a causa t improvviso scan vi 
to del carro dato dai cavalli impennaii — 
cadeva rimanendo sfracellato sotto 14 
pesanti ruote. 

MANIAGO 
‘Camion in fiamme. — Ieri verso le 

14 mentre un camion militare transita 
va lungo la vita Colnera a causa i con 
tinui seoppi del carburatore’ che ita mee 
canico divertiva provocare prese fuoco. 

Le fiamme in breve tempo lo distrus- 
sero completamente. L'autorità: milita— 
re ha aperta una ìnchiesta per assoda: 
le eventuali responsabilità dello char 
Soup, 

iaia 

  

         

    

    
     

   

  

    

       

   
    

   

   

        

   
   
     

        

    
   

  

   
    

  

          

     

  

    

   

    

     

   
      

  

   
          

       
   

  

   
   

          

              
     

       

    

      
      
       

     

            

  



            

  

  

  

I danni. di uunera 
Pasllò provincie redente 

- Provvedimenti a favore dei regnicoli 
L'accertamento e la liquidazione dei 

danni sofferti da regnicoli nella Vene- 
zia Giulia, che non rientrano nella ca- 
fegoria dei danni di guerra (come per 
esempio saccheggi, ladrerie ecc.) furo - 
no assegnati per gli importi inferiori a 
Lire tremila al Comitato di Assisten- 
za Civile in Trieste (Via del Coroneo 3) 
e per importi superiori alla Commissio- 
ne di Soccorso per i danneggiati regni- 

coli (Trieste Via del Teatro 4). 
Invece per i danni di guerra veri e 

propri (fatti di guerra diretti) 1 regni- 
_ coli dovranno regolarsi secondo le nor 

| me generali sul risarcimento dei danni 

di guerra. 
I documenti richiesti dal Comitato di 

Assistenza Civile in Trieste sono i se- 

enti: 

t.0) una distinta nominativa esatta. 

| «i tutti gli oggetti dei quali si denun- 

cia la mancanza con l’indicazione del 

loro prezzo anteguerra l’elenco deve es 

sere firmato da due testimoni facilmen— 

te reperibili che comprovino su loro re- 

| sponsabilità l’appartenenza degli og- 

getti e della loro quantità al danneg- 

| giato. si 

2.0) tutti quei documenti come po-. 

| Tizze, fatture éce. che possano servire a 

dimostrare lo stato di cui al N 1, 

| 53.0) una dichiarazione firmata dal 

padrone dello stabile, dell’ amministra - 

| tore 0 altro ente simile che compròvi 

| l'abitaZione del richiedente nella Ve- 

nezia Ciulia è la data dell'abbandono 
della dimota è delle masserizie corre- 
‘dandola di quanto può servire ‘a de- 

terminare la causa della sparizione de- 

gu oggetti. 

- Tatto sibilato di gita di Ut 
S Ispettorato por il Cassificio 

Alla Latterie Sociali Friulane 
i Pervenisono ‘ancora è questa Catte- 

dra domande di sussidio da trasmetter. 

i al Mibistéro per lé Terre Liberate, 

‘ber purte di Latterie Sociali che si van- 

moricostituendo. 

— Crediamo opportuno avvertire che !1 

termine utile per la presentazione delle 

domande di sussidio, corredate dai re- 

dativi documenti, come da” cireolare 19 

ivarzo iliviata da questa Cattedra ® 

| tutte le Latterie, è scaduto il 30 giu 

| #0 1920, giacchè il decreto 26 gerinaio 

— 1920 comprendeva l'esercizio 1919-1920 

| ‘€ si sa Che il bilancio dello Stato si 

| ehiude il 30 giugno di ogni anno. Per- 

| ‘eiò si avvertono le Latterie a non in- 

viare più domande di sussidio. 

Udine, 15 — 7 — 1920. 

  

  

- En i Tavo coda del Meteo 
: per frontesgiaro la disoccupazione 

“Colloredo di Mont.: — Scuole Co- 

Studia di Mels L. 2.690. 

| Osoppo — Niavatoio pubblico e pom- 

pa be 18.000. | 

«© pPavià di Udine — Riatto della gu- 

glia del campanile Pertotto L. 20.000. 

'Udiie — Riatto di uno stablie an- 

“nésso Alla Chissà del Carmine L. 4.900. 

| © ‘PiiZafio — Costruzione del campa 

nile di Manassohs L. 17.500. 

Varmo — Riatto Chiesa parr. e cam- 

| panile della fraz. di Madrisio L. 15.000. 

Spilimbergo — Sistemazione strade 

. comunali L. 1,160, 
Pradamano — Riatto cAsa di Conva-. 

_lescenza Piani in Lovaria, annessa al- 

1 ‘ospedale Civile di Udine 1.53. 100, 

. Codroipo — Restauro al, campanile 

della Chiesa di Pozzo De sing ia 

‘|. ‘Gemona — Restauro campanile del 

“a Duomo L. 25.000. 
| —Arta — Muri di cinta del Mutiepio 

L. 7.000, 
Amaro — Restauro ui Municipio 

_L, 5.840. 

. JIpplis — Riatto Chiesa . parrocchiale 

‘t,,9.200, 

s$ Greane — Ainpliamento. del Cimite- 

0 Comunal di Pausul L. 25. 000. 

. Caneva — Campanile di 

L.,1.600, . 
Tolmezzo — Riatto fognatura della 

«strada Folo L, 4,900. 

. Forni di Sotto — Ripristino Chiesa 

? Parrocchiale L, 19,000. 
Tolmezzo — Fognatura, stradale lire 

50.000. 
Enemonzo — Riatto Chiesa Parroc- 

chiale L, 5.800. 
... Azzano Zi — 

Scuole L, 6.400. 

Fratta 

Riatto. Municipio e 

| Caneva — | Riatto casa canonica di 

Rafa L. 3.009. 

Azzano X — Ripristino del fabbrica- 

to della Chiesa Barrocchiale di Corvo. 

L. 5.100. 
| Ampezzo — Riatto fabbricato adibi- 

to ad uso Municipio L. 2. 600. 

— Prata di Pordenone — Chiesa Par- 

— rocchiale di Giga ct Lt ion 

i Verzegnis — HRilatto Scuole 

fi della frasiglie di Pozzis L. 35. 000. 

Prata di Pordenone — Kiatto casa 

“amonica di Ghirano L. 11.500. 

4, Preone — Riatto Chiesa Parrocchia— 

si di di S. Giorgio Martire L. 4.800. 

| Ampezzo — Riatto. fognature delle 

ari di Cleulis, Voltois ed Oltris 

_L..35.000.... 
ca Ova de Ripristino Apa Bio 

ch iale di $. Maria di Gorto L, 21.400. 
’asiano di Pordenone — Riatto Cnie 

LIO " Parrocoli. e SAMI del capommolo | 
«.L. 5.600. 

“lo stesso giornale il giorno 8 

LETTERE SACILESI 
Nelle « Lettere Sacilesi » del 14 cor- 

rente è accodato un’ apprezzamento 
che non è del vostro corrispondente e 
che pon risponde perfettamente a ve- 
rivà”Sì afferma che l’ing. Ugo Gran- 
zotto con encomiabilissimo zelo e no 
badando a sacrifici ha ormai rimpol- 
pito il patrimonio zootecnico dei suoi 
coloni, e ridato quasi alla condizione 

‘di prima dell’invasione. Ciò è vero, e 
noi apprezziamo altamente l’opera di 
ricostruzione in questio impdriantis- 
simo campo dell’economia, dell’ingeg. 
Granzotto. E’ invece per lo meno sven- 
tata l'affermazione che finora a tal ri- 
guardo abbiano fatto punto 0 poco as- 
sal gli altri proprietari. Senza entrare 
in merito alla possibilità o nieno che 
quest’ultimi, per mille diverse circo 
stanze, abbiano o no potuto seguire fino 
in ultimo l’ esempio dell’ing. Granzotto, 
ci crediamo im dovere di constatare chie 
quasi tutti indistintamente forse come 
in pochissime. altre plaghe del Friuli, e 

lo serivente n’è un po’ a giorno per re- 

lazioni coni più d’uno dei migliori e più 

moderni grandi proprietari friulani, 

hanno fatto sforzi magnifici che emes- 

so dalle somme fortissime per;rifare la 

sià florida ricchezza zootecnica di 

questa regione, sì tremendamente ri- 

dotta e pressocchè affatto distrutta per 

la sua vicinanza al fronte e l’inevita- 

bile quotidiano  ammassarsi di enormi 

contingenti di truppe nemiche durante 
l’invasiene. gr: 

Questo per debito e giusto senso di 
giornalista e di cittadino. 

Tiber. 

VILLASANTINA 
Beneficenza, (econdo elenco). — Per 

onorare la memoria del compianto ca- 

pitano aviatore Venier offrono agli or- 
fani ricoverati nell’Asilo: Commissa - 

rio Prefettizio Murzioli L. 25 — Fami- 

glia Venier Giovanni 100 — Mainardis 

G. Baàtta 5 — Zanier Francesco 15 — 

Bassi Guglielmo 10 — Picotti Leone 19 

— Caprîz Antonio 20 — Rasenera An- 
tonio (Ovaro) 10 — Mazziaiia Pietro 2 
— Cortesi Emilio 6 —- Petris Virginio 1 
— Segr. Spallaci 10 — Brovedini Luigi 
di Osuàldo 1 — N. N. 5 — Cecchini E- 
lisa 5 — Ispett. Marchetti 5 — Famiglia 
Puicher 50 — Zuliani Umberto 10 — 
Palma Dormienito 10 — Dott. Ernesto 
De Prato 50 — Del Fabbro Silvio 5 — 
Capris Girolamo 1 — Raber. Pietro 15 
— Venier P. fu Leonardo 10 — Fami- 
glia Blasuttigh 50 — Raber G. Batta 
(Comeelians) 10 — Spedizioniere Do- 
nada 5 — Marzona Tullio 5 — Florit 
Nicolò 10 — Picotti G. B. 50. 

(Segue). — Gli orfani e la Direzione 
sentitamente ringrazia i benefattori. 

BUIA 
Solennissime funzioni. — Lunedì in 

occasione di S. Ermacora e per la Pri- 
ma S. Messa di Don Pietro Calligaro, 
dopo i vespri una folla di amici e colle 
ghi in Canonica festeggiò l’amico ‘è 
cui nuovamente rinnoviamo gli augu- 
ri più vivi, 

Beneficenza. — Il Comitato per i fe- 
stegclamenti di Avilla in dava 7 luglio 
ha versato alla locàle Banca Cattolica , 
lire duecento per gli Orfani di guerra. 

Il sottoscritto Presidenti dell’Asilo- 
Ricreatorio ringrazia Sentitamente per 

mezzo del « Friuli » anche per toglie 
re l'impressione che i lettori potessero 
avere avuta a carico di quel Comitoto, 
in seguito ed uno spunto comparso sul 

GONT., 

e scritto da persona assolutamente ma- 

le informata. 
‘D, Trantero, 

| MOGGIO 
Un lume acceso ? —- Antonino Con- 

dorelli, chi nol sapesse, è un thaestro 
elementare venuto su dall'Italia meri- 

dionale a portare un po’ di civiltà tra 

‘questi monti, E Moggio può . andare 

fiera e orgogliosa di ospitare un uomo, 

che è una fiaccola ardente di sapere e 

di libertà. Dio lo ha mandato a. po-. 

sarsi supra modium, perchè da quella 

sublimità sfavilli e irradii Il suo genio 

intuitivo e, comprensivo dei grandi 
probiemi sociali, che agitano la patria 

nostra. 
Il genio di Alitonino Condorélli ri- 

fulge in due articoli, che ha pubblica 

to sul d Giornale d’Udine » intorno al- 
l'esame di Stato ie alla libertà della 
scuola. Antonino Condorelli staffila a 
sangue quel povero stupido di Benedet- 

to Croce, ministro dell’I. P., perchè si 
è mostrato favorevole all’ esame di Sta- 
to, che è il primo passo verso la libertà 
della scuola. 

Antonino Condorelli dall’alto delle. 
sue intuizioni vede ‘che l'esame di Sta- 
to, favorendo la libertà della scuola, 
porterebbe come conseguenza ùn rifio— 
rire di scuole private e che in queste 
avrebbero la prevalenza i cattloici. E 
insorge con tutta la fierezza dell’anima 
meridionali contro il pericolo edlla 
scuola cristiana, 

Per lui, che è liberale, la scuola neu- 
tra deve essere imposta all’Italia cat- 

tolica. Per lui, che è liberale, non deve 

essere concessa la libertà ai genitori 

cristiani di educare, come loro pare e 

piace, i propri figliuoli. Per lui, che è 

liberale, deve essere schiacciato il pen- 

siero ‘cristiano per mezzo della scuola 

neutra. Per lui, che è liberale, non deve 

essere riconosciuto . nessun. diritto, nes- 

Sana ‘scienza, ; se ‘non il diritto e la 

delli ra ve 

  

In CICORIA E SI OI Ile E NERO 

vuole così il trionfo delta libertà, per- 
‘chè tutti e tutte siano liberi e libere 
della sua libertà. 
"Onorevole Giolitti, quando. verrà la 

erisi del vostro ministero, thandate è 
garte quarantotto quello stupido di Be- 
nedetto Croce, favorevole all’esame di 
Stato e chiamate a succederli. An- 
tonino Condorelli, maestro elementare a 
Moggio, se volete salvare l’Italia e con 
l’Italia la libertà, 

Moggio, la ridente Moggio dal suo 
poggio baziale sentirà ripetersì per suo 
conto i] verso dell’Alighien: 
«E se non piangi, di che piagner suoli % 

MUZZANA DEL TUR. 
| Con ùmiversale soddisfazione fu ac: 

colta la nomina a Commissario prefet- 
tizio dell’Il.mo Signo Conte Alfonso 
Colombatti, tanitochè la popolazione 
appena dita la nomina improvvisò una 
dimostrazione di simpatia al Nobil 
momo. 

Al nuovo Commissario le nostre con- 
gratulazioni e l’augurio che, assistito 
dal suo noto disinteresse, possa gui- 
dare a buon porto la navicella munici- 
pale. 

Partenze. — Anche. da qui comincia ‘ 
qualcuno a partire per la Francia in. 
cerca di lavoro e più ne partirebbero 
se, causa il.caro bevere è il caroballare, 
non si trovassero sprovvisti del viatico. 

ARTEGNA 
Echi di un comizio. — Socialisti ed 

esaltati. — L'intervento del nostro ca- 
risslmo organizzatore Virginio Castel. 
lani al comizio di sabato scorso che ter. 
minò collo scacco e colla fuga disono- 
rante del conferenzieri rossi, ha urtato 
ì nervi ai pochi socialisti locali ed & 
qualche ex combattente che oggi non si 
vergogna di amoreggiare col peggiori è 
più torbidi elementi del socialismo 4 a 
narcoide. 

Bella coerenza di carattere mostrano 

questi ex combattenti ! Pur di combat 
tere la morale e la dottrina cristiamà 
dimenticano di aver proprio nella lotta 
elettorale di ieri, gridato e vilipeso il 
Pus traditore del quale però oggi si 
fanno ‘malcauti azzeccacarbugli. Del 

resto, ad onor del vero, la stragrande 
maggioranza degli ex combattenti At- 
teniesi, biasimano la condotta di cotali 
signorini che definiscono giustamente: 
esaltati. — E mon si può definirli con 
titolo migliore, dopo la triste figura 
fatta domenica scorsa in pubblica piaz - 
za. 

L'amico nostro Castellani, ha fatto 
benissimo a rintuzziare in gola agli. 
scalmanati tutte le volgari ingiurie con 
tro le nostre istituzioni e le stupide ca- 
lunniatrici corbellerie vomitate dai mé-. 

schini che saltavano di palo in frasca 
come uccel senza nido. Non volete, non 
vi garba, anzi vi dispiace che il nostro 
Castellani scenda in piazza a difendere 
i diritti del popolo e la morale cristia 
na ? Se non lo volete voi, lo pretendia- 
mo noi lo vogliono quei laboriogi ‘COn» 
tadini che voi chiamate rozzi, creduloni 
ignoranti, Noi-arditi bianchi ci onoria- 

‘no ed andiamo orgogliosi della nostra 
bandiera e del nostro giovane organiz 
zatore non superbo, non millantatore, 
non pretenzioso come qualche saputel- 
lo vostro, ma calmo e sereno, tenace la - 
voratore che con fegato e coraggio di- 
fende i nostri ideali sacrosanti, come 
proprio si addice ad un onesto è libero 
cittadino. 

Ai signori cliè hon sanno più a quale 
partito appigliarsi e che ‘come scalma-. 
nati ed esaltati. qualsiasi sputano delle 
‘sentenze che non hanno nè capo nè co-. 
da, consigliamo è riflettere. prima di 
parlare; Poichè certe cose chie loro vor. 
rebbero s’insegnassero nei nostri Cir- 
coli non si'dieono neppure nei ranghi. 
della bassa vita. Del resto noi e molti 
nostri amici, siamo persugsi che è tem 
po perduto ragionare con loro e'per 
questo li abbandoniamo al loro destino 
ed: &uguriam loro fortuna e felicità. — 
Tanto per intendetsi. — 

| Aleuni Arditi Bianchi. 

SEGNACCO | 
Echi delle feste di beneficenza, (Rit.) 

— L’iedea di erigere un ricordo dégno 
ai 65 Caduti in Séegnacco. venne ester 
nata ufficialmente dal nostro. parroco 
D. Vidoni nella Solennità della. B. V. 
della Consolazione (24 agosto p. p.) ‘a 
S. Kufemia, mentre invitò tutti i par- 
rocchiani'all’Ufficiatura. solenne evàlla 
Comuniane wenerale che Jebbé luogo 
nella chiesa stessa. 11 dì seguente in sul 
fragio di quelle anime. © 

Il progettato ricordo (che ve ble 

dovuto consistere in'una cappella voti 
‘va o altare) venne propugnato anche 
durante il novembre scorso. qui tutto 
consacrato ai nostri poveri morti. 

Nei festeggiamenti testè trascorsi il. 
parroco non venne invitato «a far parie- 
del Comitato; dal quale però ricevette 
per lettera soltanto V’inearico di prov- 
vedere la musica all’uopo ; incarico che 
egli accettò a tre condizioni che il 
monumento da erigersi abbia carattere. 
cristiano ; 2.) che i festeggiamenti sia- 
no improntati a serietà (escluso il bal- 
lo e ‘ogni ‘altro disordine); 3.) che 
non vengano turbate le sacre funzioni. 
parrocchiali, ‘pope 

Essendo stato ragsionmmio dalla rea- 
lizzazione delle dette condizioni, il 
parroco invitò la banda musicale di. 
Cassacco, lay uale prestò iîl.suò servizio 
lodevole ed inappuntabile. tanto nelle. 
passeggiate musicali per; le contrade 
> o quanto nei concerti in piazze; 

  

dove eseguì anche alcuni pezzi di ar- 
monia con esattezza ed espressione sot. 
to l’abile direzione del maestro signor 
Luigi Garzoni, 

La banda di Cassacco è stata apprez- 
zata anche per il ‘motevole progresso 
nella divina arte dei suoni in tempo 
relativamente breve essendo stata co- 
stituita solo mel 1912: e possiede assai 
buoni elementi specialmente negli istru 
menti da canto. 

Le sacre funzioni riuscirono oltrè 1’u 
sato devote e solenni per il concorso dei 
numerosi forastieri e della  sullodata 
banda la quale si prestò a condecorare 
la processione imponente col SS. Sa- 
cramebto nel giorno 27 i. s., esetuendo 
con rara maestria due belle marcie re- 
ligiose alternativamente con gli indi 
sacri dei cantori e del popolo. 

Venne generalmente. apprezzato il 
seguente inno: coro a 4 voci con ac- 
compagramento ‘di banda, espiéasamet. 
te composto è musicato per la circostan 
za dal nostro Parroco, ‘ed eseguito sot- 
tò la sua direzione nei coricetti serali : 

Lt ediz i î 

Gloria ai prodi Frutelli caduti 
valorosi sui eampi di guerra: 
gloria ai forti che l’itala terra 
han giurato far salva o morir. 

Mo 

o gran Dio, &i martiri nostri 
dona il premio dei forti e fedeli: 
dona a lor nella Patria de’ Cieli 
pace eterna ed eterno gioir. 

I lor nomi e le gesta nei bronei. 
e nei marmi eternare faremo : 
ma più ancor che nei marmi li avremo 
nella mente scolpiti e nel cuor. 

cane o 

Sulle tombe dei prodi giuriamo 
Virtù, Fede, Giustizia, Lavor. 
Nell’Italia più grande dr vogliamo 

- L’èra nuova di pace e d’amor. 
ce £ i, È 

Venne eseguito tutto il programma 
dei festeggiamenti già pubblicato sui 
giornali: non si verificò nessun spiace- 
vole incidente, 

Un sit proprietario. 
  
      

  

Il Caporale Tamaroglio decorato 
con medaglia d’argento 

Il lettore ricorderà la tragica morte 
del caporale Miro Tamaroglio avvenuta 
la sera del 19 febbraio u. s. in via Roa- 
chi ed il triste epilogo alla sezione spe- 
ciale del Tribunale di Guerra di Udine 
in cui il soldato Montrasio, uccisore 
venne condannato alla fucilazione pre- 
via degradazione. 

Il « Bollettino Ufficiale » del Mini- 
stero della Guerra porta la seguente 
premiazione per atti di coraggio. 

« Tamaroglio Miro da Tollegno (No 
vara), caporale sezione commissariato 
territoriale di Udine N. 8155 di matri- 
cola, graduato di compagnia affronta- 
va, a tarda ora, fuori degli allogpia- 
menti, tre militari armatisi col proba- 
bile scopo di commettere un furto, ad 
a loro enjergicamiente si imponeva 
sprezzando le minaccie rivoltegli e di- 
sarmandoli. Pbscia dadeva colpito a 
‘morte da uno dei soldati che era riu- 
scito a riarmarsi nel vicino corpo di 
guardia è chè sotto minaccia di ucci- 
derlo pretendeva la restituzione delle 
armi; medaglia d’argento al valore 
militare per lo splendido esempio di 
elevato sentimento del dovere e di forza 
d’animo ». 

Udine, 19 febbraio 1920. 

Meneghetteide 
Aveva ragione Meneghetti (il  pro- 

fessore di punti e virgole) di essere 
riluttante ad entrare in polemica. 

Poveraccio! Non lo vedete? Siamo 
appena agli inizi, ed ha già perduto da 
bussola e 1 alfabeto». i 

Basta leggere la broda ch’egli ieri 
ha scodellato sul giornale della. sua 
chiesa (della quale si dice sia prete... 0 
quasi) per restare presi da un senti- 
mento di profonda commiserazione, 
vedendo quanto basso può giungere un 
uomo quando è a corto di argomenti 
e ‘quando’ sì lascia trasportare dal pro- 
prio cisco ‘vtgoglio ferito, Giacchè, di- 
ciamolo pur chigro, Mereghetti è at 
dàto în bestia non per difendere l’o- 
note della classe insegndhte, chie nessi 
no ha leso (si legga il'mio primo atti- 
colo); ma per diferidere la scuola di 
Stato, ‘alla cili ‘serietà neppure lui èi 
erede (Bi legga il programa dei ceoin 
battenti» ‘ai ‘quali Meneghetti appar- 
tiene); néppure per altre ragioni di 
‘pretesi idéaliémi ‘pedagocici; l’unica 
ragione per ci Menéghetti ha perduto 
ogni equilibrio mentale‘ed hia incomiti- 
ciato &d ifisolentire contro i preti (clas 
sé non tnério degna di rispetto déi st’ | 
gnori insegnanti) ‘è perchè io ho asse- 
rito ché un terto discorso, detto i Ca- 
stello, ha ‘annoiito gli uditori, 

Ora 1’ autore di quel discorso” fu pre. 
cisartente Meneghetti. i 

Ecto perch: quel mio « famigerato 
articolo » è « edu gliesco »; Don per 
altro; giacch® uessun altro prof “Bore, 
onesto, se né è sésnico offeso. 

E non mi stia, Me: eghetti, a FARO 
liro negli immorndezzai della « Gi;rd 
no Bruno '» per dissòtterrare i SO 
zi — spauracchi del disfattismo dei 
preti, dell’ antipatriottismo dei catto- 
lici ed altri luoghi comuni che | puzza -- 
no di rancido e non sono più messi in 
opera neppure dai più arrabbiati an- 
ticlericali i quali abbiano un millesimo 
di onestà e d'intelligenza, | 

Un sapore tutto « Bruniano » ha 
poi questo sublime squarcio della pro- 
sa meneghettiana: « Unica (-?!) di- 
strazione (degli studenti delle Teeni- 
che) fù l’ inaugurazione della bandiera, 
la quale a voi, preti, può dar noia per 
.chè ha 1 colori nazionali... ). 

. Sinceramente qui non sembra che 
parti ud professore per bene, un « uo- 
‘mo superiore » qual’è Meneghetti (se 
lo -dice’lui..:!) ma un qualunque boc- 
ciato di L.a tecnica chie serive sull’«A- 

‘sino »0.. nell’« Oggi Corse ». | 
Per risposta io invito l’illustre uomo 

ad'onoraré d’una sua visitina; il nostro 
Ricreatorio e così potrà ammnirare la 
magnifica nostra baniliera sociale, vér: 
de-bianca-rossa (se non mi Sbaglio I0- 
mo» i ‘colori nazionali!) benedetta ‘con 
solenne rito; più di dieci vanni fa, da 
S..E) l'Arcivescovo Mons. Rossi, e $al-. 
vata (a difféfenza di altre!) dalle vigne 
dei barbari per mestig si un peo 

Nòs occorre nemmeno La che Mena: 

| ghetti è in perfetta malafede anche là 
dove dice che il suo ‘discorso non ci 
piacque perchè era patriottico. 

Niente di più falso! Il famoso di- 
scorso incomineiò ad annoiare quando 
diventò ‘una ripetizione delle filippiche 
elettorali ché Meneghetti tenne sul 
Trevisano, dove ebbe una solenne 
« trombatura ». (Povera medaglietta! 
Oh, sogni minervini duramente in- 
franti!...) ; 

Riguardo poi ‘alle inségnanti delle 
Teeniché, io nion ho fatto altro che 
rilevare il loro numero considerevol:, 
troppo sproporzionato di fronte al nu 
mero dei professori. La qual cosa certa 
mente ‘Ton va, per quanto stimatissi- 
me siano le singole persone. 

Le leggerezze e le messe in scéna ei 
furono, e Meneghtti lo sa dove; doman- 
di a tutti î Professori del Ginnasio Li- 
ceo, lo domandi a tutte famiglie che 
avevano ivi i loro figli a scuola, lo do- 
mandi a quasi tutta Udine che ne fu 
assal stomacata. 

E non saranno tutti insinuatori 28 
calunniatori 1... 

Sac. Dott. Giuseppe Lena, 

Ufficio di collocamento. — Domande 
d'impiego nel mese di giugno 1922; of- 

fertè 582; annullate domande. 118; 
offertà 88. collocamenti 207; penden- 
ti domande 967 offerte 287. 

CORTE D'ASSISE 
Vicide la fantesca co 15. pugnalate 
Comparve davanti ai giurati delle 

| nostre Assise la signora Antonia Can- 
dotti da Ampezzo, accusata di aver 
ucciso -con 15 coltellate la fantesca 
Lucia Chimienti. 

Dopo le solite pratiche circa l'inse- 
diamento ‘dei giurati ha la. parola l’ae- 
cusata la qiiale racconta una dolorosa 
storia di gelosie e di dubbi a carice 

  

maggiormente fondando nella sua men ; 
té specie quando un giorno trovò nella 4 
camera sua la giovane Chimienti col 
marito. 

Da duel momento la ca non sì 
diedé ‘pace ed _.una sera redarguita lai 
l'agazza perchè usava. un contegno 

sgarbato ; si ebbe in Hpbosia male parole 
quasi di sfida. 
‘Da questo atto la cieca ira della mo— 

glie gelosa che trasse in cantina dla 
servente e la freddò con 15. pugnalate. 

Nel. pomeriggio vennero escussi vari 
testi i quali riferirono cose generiche 
in riguardo alle due protagoniste, 
In mattinata .avremo il Verdetto: e la i 

Sentenza. 

  

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 
  

elargirono L. 500 a favore di dies! L 
dove di guerra. 

DE oe 
Ieri sera, dopo una gustosa farf 

sai bene interpretata nel suo semi”, 

n8 
simo canovaccio, Leopoldo | 
produsse con il suo repertorio. 

n 

larissimo artista — non occortt 
— continuerà a richiamare al 
pubblico sempre più numeroso : 
mirare, applaudire e... ridere 
Questa sera, &lle 91, 15, nuo 

oramma. 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore resp0 70 
  

Udine Stab. Tip. S. Paoli! 
  

0 PA 

Alla Banca Commerdi. 
SORTE di Roma 

a seltaimaià due premi della 
Italiana che avrà luogo in 
Agosto prossimo irrevocabilm 
‘Siamo informati, che il Prefe 
Roma, quale Presidente della poll 
missione di vigilanza, renderà ® 

ini pis 8 

ilmente È" 

Ù 

pubblico la data della estrazione * ) 
zo di apposito manifesto per 
re il pubblico che la data 
zione è quella ripetutamente P 
ta del 4 Agosto prossimo. 

Siamo agli ultimi giorni dl 
dei biglietti e chi desidera eu Ma 
non perda tempo. Ogni bigliet! ; pi i 
Due Lire e concorre a tutti 4, 
fra i quali il primo che è di 
monehè alla ripartizione de 
che risulterà vinta dai biglietti £ 
duti, coneorrendo ai premi, È 
glietti venduti. 

Pochissimi sono i biglietti 
masti in circolazione per la Y 

— KA * 

la Si de "podi 

e 
Casarsa 

Allo scopo di regolare la ch s 
della Società si invitano tutt! 
alla presentazione del Libretto. 
siti, entro il 17 luglio 1920, P 

did Î dm 

Ufficio Amministrazione ID 0 
Strà Maggiore N. 58. Li “imearlena 
‘Cassa Rurale rilascierà un YE 
bretto è ritirerà la firma 
tante, 

S'avverte pure che 1’ 
nerale avrà luogo il giorno 
1920, alle ore 15 nei locali 9° 
Filirmoniba per ’approvazion 
lanci e nomina delle cariche. sj 

T Presidente: Colussi &" 

zo 
NC Rasa per 8} 

Trattazione di pratiche di 

Ricnporo Hei Credi verso 
Presso l’ufficio interminis!? 

rata dai Ragionieri mARIO * 
ed EZIO MANCINI. 

ROMA 

ont 

VIA 23 MAGG e 
della Chimienti, dubbi che: si andarono CINTO RARI FER 

  

- SOCIETA* ANONIMA 
dl 

Capità ale Sociale 1815. 000. 000 int 5 

Riserva L. 63.000.000 

ROMA 

Meo.   
  

‘(T.). — «Abbiamo rivisto con pia- | 
cere ed orgoglio il nostro « Massimo » 

«ritnesso a nuovo. Semplicità, buon gu- 
sto, vivo senso rd’ arte hanno presieduto 
alla rinnovazione in ogni minimo par 
ticolare decorativo, nelle più minute 
necessità seeniehe, in tutte le esigenze 
del pubblico, Ne va data lode sincera 
a chi volle e. presiedette 1’ so di rin. 
novamento. 

E ei piace segnalare anche il bellis - 
simo gesto dei sigg. Rissétto è Séarà- 

ZOLFO : 

. Sace. a P. cui 

UDIRE + VIA: PARLO SARRI, porti 
eemma meet. 

‘ GRANDE ASSORTIMEN 

MACCHINE PER l 
e maglier!? | 

Pezzi ricambio por qualsiasi p' a 
ellin che, in oceasione della riapertura sese 

ETRE 

  

TRIFOGLIO 
Ri volzSat? alle 

  Vai ASSOCIAZIONE RGRARIA FRIULANA 

UDINE - Piazza dell’ ‘Agraria - (Ponte post), 

par 
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